
INTESA Un accordo bipartisan tra governo

e Popolo delle libertà per assicurare, forse

con un prestito ponte, la sopravvivenza o

«continuità industriale» di Alitalia. In attesa di

un compratore. Che

potrebbe essere an-

cora Air France se sa-

rà trovata una nuo-

va intesa al più presto. La solu-
zioneèmaturata ieridopoilpri-
mo l’incontro (è probabile un
nuovo faccia a faccia la prossi-
ma settimana) tra il sottosegre-
tario alla presidenza del Consi-
glio Enrico Letta e suo zio Gian-
ni Letta, braccio destro di Silvio
Berlusconi, che a Palazzo Chigi
è salito accompagnato dal con-
sigliere economico Bruno Er-
molli.
Il prestito ponte, ancora in via
di definizione, permetterebbe
alla compagnia una boccata di

ossigenoealgovernodichiude-
re senza affanno la trattativa di
vendita. Con chi? «La soluzio-
ne Air France è tutt’ora sul tap-
peto, non è decaduta, ma dal
momento che Berlusconi ha
più volte detto che potrebbe in-
tervenireancheunacordata ita-
lianaèprobabileche il Pdlespe-
riscaanchealtresoluzioni»han-
no riferito fonti di Palazzo Chi-
gi.

L’accordo con Air France è, per
ora, lastradaprincipaledasegui-
re. Per varie ragioni. La prima è
che lo stesso Berlusconi, consi-
gliato in questo proprio da
Gianni Letta, ha sempre ritenu-
to il matrimonio con Parigi co-
melapiùsolida e realisticadelle
ipotesi (appoggiata ieri anche
dai sindacati). Le dichiarazioni
di ieri vanno in questa direzio-
ne: «Se si dovesse ritornare al
primitivo progetto di un’Alita-
lia con pari dignità rispetto alle
altre due compagnie e con una
direzioneitaliana -hadettoBer-
lusconi - sarò lieto di discuterne

e una volta che avrò l’incarico
ne parlerò anche con il presi-
dente francese Sarkozy».
Inoltre Air France ha un
network molto vasto che po-
trebbe garantire, meglio di Luf-
thansa o Aeroflot (che ieri ha
fatto una parziale marcia indie-
trosull’ipotesidiunsuointeres-
samento), lo sviluppo di Alita-
lia.MaperchéAirFrance,che fi-
no a qualche settimana fa rite-
neva irremovibile il suo piano,
dovrebbe tornare a trattare? In
primo luogo, spiega una fonte
industriale, «perché il mercato
italiano vale molto. E, poi, al

momento è l’unico dove Air
France può trovare uno sbocco
e investire la sua liquidità». In
Spagna e Stati Uniti, tra l’altro,
la compagnia amministrata da
Jean-Cyril Spinetta ha trovato
le porte chiuse.
Ci sono varie strade che potreb-
bero permettere di sbloccare
l’accordo. Il puntodipartenzaè
che Berlusconi, per ragioni di
immagine, deve ottenere qual-
cosa che il governo Prodi non
ha ottenuto. Come? Un primo
modo potrebbe essere quello si
trovare un nuovo accordo sulla
governancechegarantiscamag-
giore peso del Tesoro all’inter-
no dell’alleanza post fusione.
Inoltre il futuro presidente del
Consigliopotrebbe chiedereun
postoinpiùnelconsigliodiam-
ministrazione per Alitalia.

Un’altra strada è quella della
cordata italiana. Ermolli sta la-
vorando alla creazione di una
scatolasocietaria tricoloredaaf-
fiancare ad Air France nella fu-
sione. InquestomodoBerlusco-
ni salverebbe la faccia rispetto
alle promesse della campagna
elettorale e garantirebbe un mi-
nimo di italianità. Chi parteci-
perà nel caso all’operazione? La
netta vittoria alle elezioni po-
trebbedareaBerlusconi lapossi-
bilitàdigiocarsipezzidanovan-
ta. Il fatto che Berlusconi abbia
incontrato il primo ministro
russo Putin, promettendo una
stretta collaborazione in mate-
ria energetica tra Italia e Russia,
ha fatto subito vociferare a un
nuovo coinvolgimento nella
partita dell’Eni.
La quadratura del cerchio con
Air France Berlusconi potrebbe,
poi, ottenerla con la carta Mal-
pensa,garantendo, cioè, il ritiro
della causa da 1,25 miliardi in-
tentatadaSeaall’Alitalia incam-
biodegli slotoccupatidalvetto-
re italianoall’aeroportodiVare-
se. In questo modo anche la Le-
gasarebbeaccontentataelapar-
tita Alitalia chiusa in maniera
definitiva.
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Eni offre
il campo
Elephant
a Gazprom

Incontro tra Enrico
e Gianni Letta
con il consulente
Ermolli: si cerca una
soluzione condivisa

Aerei Alitalia all’aeroporto di Fiumicino Foto Ansa

Berlusconi ripropone
la questione della
pari dignità con il
partner francese, ma
la partita è aperta

■ È il campo petrolifero libico
Elephant al centro dell’ipotesi
tra Eni e Gazprom per i «non
russianassets»,dopo cheè stato
concesso alla società italiana
l’accessoadArctictGas.Èquan-
to ha rivelato l’ad dell’Eni, Pao-
lo Scaroni, a chi gli chiedeva in-
dicazioni sui contenuti del re-
cente incontro tra il presidente
russo Vladimir Putin e il leader
libico Gheddafi.
«Non so dire - ha riferito Scaro-
ni, a margine della presentazio-
nediun libro - cosa si siano det-
ti i leader russoe libico.Puòdar-
sicheabbianoaffrontato l’argo-
mentodiquesta ipotesidi scam-
bio di assets che noi chiamia-
mo “non russian transactions”.
Nel senso che - ha spiegato - co-
me parte del nostro accordo
con Gazprom che ha previsto il
nostro ingresso in Arctict Gas,
c’eravamo impegnati a offrire a
Gazprom assets fuori dalla Rus-
sia. Uno di questi assets riguar-
daunimportantecampopetro-
liferoinLibia,chesichiamaEle-
phant. Naturalmente - ha ag-
giunto-,questaipotesideveave-
re l’approvazione del Governo
libico, che ha il diritto di prela-
zione. Potrebbe essere che que-
sto sia stato l’oggetto della con-
versazione tra i due leader».
Riferendosiall’offertaperrileva-
re il 57,25% della belga Distri-
gaz dalla francese Suez, Scaroni
ha precisato che Eni ha offerto
anche degli asset. «La nostra of-
ferta - ha affermato - è in con-
tanti,ma il venditoreha dichia-
rato che avrebbe preferito uno
scambio di assets. Abbiamo of-
fertounaseriediattivitàchepo-
trannoesserediuncerto interes-
se per Suez, noi come gli altri».
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